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Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

Esito Valutazione di incidenza ambientale e di Nulla Osta 
(art. 5 D.P.R. 357/97 e s.m.i., art. 11 c.3 e art. 13 legge 394/1991) 

Oggetto: REALIZZAZIONE DI UNA FASCIA DI MITIGAZIONE A MARGINE DI 
N°98 UNA STRUTTURA PRODUTTIVA ESISTENTE E UTILIZZO DELLE AREE 

CIRCOSTANTI AL SERVIZIO DELLA STRUTTURA STESSA IN COMUNE DI 
Del 26/3/2024 NORCIA 

Prat. 111/24 

IL DIRETTORE 

Vista la documentazione inerente la valutazione di incidenza ambientale ed il relativo Nulla Osta 
presentata dal Comune di Norcia per conto di Cataldi Raimondo Amministratore unico PATRIZI 
SRL comprensiva della documentazione per l'avvio della fase di screening, ed acquisita al 
protocollo del Parco n. 1271/2024 e 1592/2024; 

Considerato che la suddetta istanza riguarda un'area sita in Norcia censita al Catasto al Fg 169, 
P.lle n. 948,949,1111,1112,1113,1114,1478 e riguarda un intervento di realizzazione di fascia di 
mitigazione a margine di una struttura produttiva esistente e utilizzo delle aree circostanti al 
servizio della struttura stessa ; 

Visto il documento istruttorio, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale e di cui 
si è accertata la regolarità tecnica, che si condivide; 

Ritenuto, pertanto, opportuno rilasciare al Comune di Norcia per conto di Cataldi Raimondo, 
Amministratore unico PATRIZI SRL , il presente prowedimento di valutazione di incidenza 
ambientale, ex art. D.P.R. n. 357/97, e di nulla osta, ex art.13 Legge 394/91, per l'esecuzione 
degli interventi in oggetto; 

In virtù: 

- del D.M. 03/02/1990; 
- della Legge quadro sulle aree protette n.394/91 e s.m. e i, artt.6, 11 e 13; 
- del D.P.R. 06.08.1993; 
- delle Direttive "uccelli" 2009/147/CE e "habitat" 92/43/CEE; 
- del D.P.R. 08/09/1997 n.357 e s.m.i.; 
- delle Misure di conservazione dei siti Natura 2000 (D.C.D. n. 19 del 04/07/2016, approvazione 

con D.G.R. Marche n. 823 del 25/07/2016); 
- della D.G.R. Umbria n. 360/2021; 
- della D.G.R. Umbria n. 123/2013; 
- della Convenzione (Rep. A-C 101 del 06/08/2021) tra la Regione Umbria e l'Ente Parco 

Nazionale dei Monti Sibillini per l'affidamento all'Ente Parco della gestione del sito Natura 2000 
ZSC/ZPS 1T 5210071 "Monti Sibillini (versante umbro)" e contestuale affidamento della 
procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale, approvata con D.C.D. n. 48 del 30/07/2021 
e sottoscritta in data 04/08/2021 ; 
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Per quanto di competenza e fatti salvi i diritti di terzi, 

RILASCIA IL SEGUENTE PROWEDIMENTO 

Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e s.m.i., si ritiene che gli interventi in oggetto non 
determineranno una incidenza significativa, owero non pregiudicheranno il mantenimento 
dell'integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie 
presenti nella ZSC-ZPS IT5210071 "Monti Sibillini - versante umbro". La fase di screening di 
incidenza ambientale si intende, pertanto, conclusa con esito positivo. 

Si rilascia altresì, al Comune di Norcia per conto di Cataldi Raimondo Amministratore unico 
PATRIZI SRL, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 4 del D.M. 03/02/1990 e 
degli artt.11 comma 3 e 13 della legge 394/1991 , nonché art.1 comma 7 del D. P. R. 06/08/1993, il 
nulla osta per gli interventi in oggetto nel rispetto della seguente prescrizione: 

• per la riqualificazione ambientale dovrà essere utilizzato, laddove possibile, materiale vegetale 
autoctono. L'elenco delle specie utilizzate dovrà essere inviato al Parco prima della messa a 
dimora/semina. 

Avverso il presente atto è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale owero, in via alternativa, è ammesso ricorso ordinario al Capo dello 
Stato, rispettivamente entro 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente prowedimento all'Albo Pretorio di questo Ente Parco. 

Il presente prowedimento è valido per un periodo di cinque anni dalla data di emissione scaduto il 
quale l'esecuzione dei lavori eventualmente ancora non awiati deve essere sottoposta a nuova 
valutazione di incidenza e nulla osta. 

Si attesta l'avvenuta verifica dell'inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/1990. 
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PARCO NAZIONALE DEI MONTI SIBILLINI 

SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO E SVILUPPO SOSTENIBILE 
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(ART.13 E 11, L.394/91 E SMI) 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

ALLEGATO ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZAAMBIENTALE E NULLA OSTA 

~-------------- -~-·- -----~-------------~ 

N°98 

Del 26/3/2024 

. Oggetto: REALIZZAZIONE DI UNA FASCIA DI MITIGAZIONE A MARGINE 
DI UNA STRUTTURA PRODUTTIVA ESISTENTE E UTILIZZO DELLE AREE 
CIRCOSTANTI AL SERVIZIO DELLA STRUTTURA STESSA IN COMUNE DI • 
NORCIA 
Prat. 111/24 

Vista la documentazione inerente la valutazione di incidenza ambientale ed il relativo Nulla Osta 
presentata dal Comune di Norcia per conto di Cataldi Raimondo Amministratore unico PATRIZI 
SRL comprensiva della documentazione per l'avvio della fase di screening, ed acquisita al 
protocollo del Parco n. 1271/2024 e 1592/2024; 

Considerato che la suddetta istanza riguarda un'area sita in Norcia censita al Catasto al Fg 169, 
P.lle n. 948,949,1111,1112,1113,1114,1478 e riguarda un intervento di realizzazione di fascia di 
mitigazione a margine di una struttura produttiva esistente e utilizzo delle aree circostanti al 
servizio della struttura stessa ed è composta dalla seguente documentazione: 

- Richiesta Nulla Osta, Documentazione progettuale completa di Relazione Tecnica, tavole 
grafiche, format proponente di supporto allo screening di Vine.A., documentazione 
obbligatoria allegata allo stesso inerente la Rete Ecologica della Regione Umbria (RERU) e 
gli habitat individuati nel piano di gestione del sito. 

Preso atto che l'area oggetto di intervento ricade: 

- All'interno del Parco Nazionale dei Monti Sibillini in zona 2 "ambito periferico e antropizzato" di cui 
al D.M. 03.02.1990"; 
Per quanto attiene il Piano per il Parco (approvato con o.e.o. n. 59 del 18.11.2002 ed 
adottato con DGR Marche n.898 del 31.07.2006 e DGR Umbria n. 1384 del 02.08.2006) in 
zonaD, sottozona D2; 

- All'interno della ZSC-ZPS IT5210071 "Monti Sibillini - versante umbro". 

Visto il format proponente per lo screening di incidenza ambientale, presentato dal professionista 
incaricato. 

Ritenuto che la suddetta documentazione sia sufficiente per l'esecuzione della fase di screening 
di incidenza ambientale. 

Considerato che l'intervento in oggetto realizzerà i seguenti obbiettivi: 

a. Riordinare e riqualificare in generale l'area della attività esistente e recentemente ricostruita 
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del prosciuttificio e dargli l'assetto paesaggistico e funzionale definitivo; 

b. Eseguire gli interventi di mitigazione ambientale e paesaggistica dello stabilimento sul lato 

Nord come previsti dal PRG; 

c. Attrezzare le altre aree facenti parte dello stabilimento produttivo per metterle al servizio 

dello stesso come previsto dallo strumento urbanistico 

d. Realizzare la recinzione definitiva del complesso di proprietà della Patrizi srl soprattutto ai 

fini della sicurezza contro i furti di prodotto molto frequenti nella zona; 

Come in dettaglio descritto nella relazione tecnica e nelle tavole progettuali allegate 

Viste le Misure di conservazione dei siti Natura 2000 (DCD n. 19 del 04/07/2016, approvazione 
con D.G.R. Marche n. 823 del 25/07/2016) e in particolare quelle sito-specifiche per la ZPS-ZSC 
IT5210071 "Monti Sibillini (versante umbro). 

Considerato che l'intervento non risulta incompatibile con le suddette misure di conservazione; 

Vista l'istruttoria di screening di incidenza ambientale, modello valutatore, conclusa con esito 
positivo, senza necessità di procedere a valutazione appropriata acquisito con ID: 
271337I26/03/2024ISEG_S2; 

Che la Commissione Nulla Osta nella seduta del 14/03/2024 ha espresso il seguente parere: 

" parere favorevole all'intervento con la seguente prescrizione: 
• per la riqualificazione ambientale dovrà essere utilizzato, laddove possibile, materiale vegetale autoctono. 

L'elenco delle specie utilizzate dovrà essere inviato al Parco prima della messa a dimora/semina. " 

Considerato: 

- Che le opere in oggetto, tenendo conto dell'entità e della localizzazione, non sono tali da 
compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati con particolare 
riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat, quindi risultano compatibili ai sensi 
del DM 03/02/1990, art. 1 c. 7, DPR 06/08/1993 e art. 11 comma 3 legge 394/1991 e smi 
(misure di salvaguardia del PNMS immediatamente applicabili). 

- Che pertanto tali interventi appaiono coerente con gli indirizzi di conservazione di cui alla 
normativa vigente degli strumenti tecnici del Parco, con particolare riferimento al Piano per il 
Parco; 

- Che gli impatti sul paesaggio e sull'ambiente naturale, connessi alla realizzazione delle opere 
di cui sopra, sono pertanto da ritenersi sostenibili e risultano così come descritte, compatibili 
con le finalità di conservazione ambientale e paesaggistica di cui alla Legge 394/91 e s.m.i. e 
delle misure di salvaguardia del PNMS, e coerenti con le indicazioni e previsioni del Piano per il 
Parco. 

Ravvisata, pertanto, la necessità di emanare il presente prowedimento favorevole di screening di 
valutazione di incidenza ambientale ai sensi dell'art. 5 del DPR 357/97 e di nulla osta ai sensi e 
per gli effetti del combinato disposto dell'art. 4 del D.M. 03/02/1990 e degli artt.11 comma 3 e 13 
della legge 394/1991, nonché art.1 comma 7 del D.P.R. 06/08/1993. 

In virtù, quindi: 

- del D.M. 03/02/1990; 
- della Legge quadro sulle aree protette n.394/91 e s.m. e i, artt.6, 11 e 13; 
- del D.P.R. 06.08.1993; 
- delle Direttive "uccelli" 2009/147/CE e "habitat" 92/43/CEE; 
- del D.P.R. 08/09/1997 n.357 e s.m.i.; 
- delle Misure di conservazione dei siti Natura 2000 (D.C.D. n. 19 del 04/07/2016, approvazione 

con D.G.R. Marche n. 823 del 25/07/2016); 
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- della O.G.R. Umbria n. 360/2021; 
- della O.G.R. Umbria n. 123/2013; 
- della nota del Ministero dell'Ambiente - Servizio Conservazione della Natura -

n.SCN/30/2000/9003 del 30.05.2000 con la quale tra l'altro si comunicava che la UA Sezione 
del Consiglio di Stato in sede consultiva ribadiva il principio, già affermato con pacifica 
costanza dalla giurisprudenza amministrativa secondo cui, indipendentemente dall'avvenuta 
redazione del Piano del Parco, l'Ente ha la possibilità di emettere il provvedimento di cui 
all'art.13 della Legge n.394/91, così come di negarlo; 

- della Convenzione (Rep. A-C 101 del 06/08/2021) tra la Regione Umbria e l'Ente Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini per l'affidamento all'Ente Parco della gestione del sito Natura 2000 
ZSC/ZPS IT 5210071 "Monti Sibillini (versante umbro)" e contestuale affidamento della 
procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale, approvata con o.e.o. n. 48 del 30/07/2021; 

Per quanto di competenza e fatti salvi i diritti di terzi; 

SI PROPONE DI RILASCIARE IL SEGUENTE PROWEDIMENTO 

Ai sensi dell'art. 5 del O.P.R. n. 357/97 e s.m.i., si ritiene che gli interventi in oggetto non 
determineranno una incidenza significativa, owero non pregiudicheranno il mantenimento 
dell'integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie 
presenti nella ZSC-ZPS IT5210071 "Monti Sibillini - versante umbro". La fase di screening di 
incidenza ambientale si intende, pertanto, conclusa con esito positivo. 

Si rilascia altresì, al Comune di Norcia per conto di Cataldi Raimondo Amministratore unico 
PATRIZI SRL, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 4 del O.M. 03/02/1990 e 
degli artt.11 comma 3 e 13 della legge 394/1991, nonché art.1 comma 7 del O.P.R. 06/08/1993, il 
nulla osta per gli interventi in oggetto nel rispetto della seguente prescrizione: 

• per la riqualificazione ambientale dovrà essere utilizzato, laddove possibile, materiale vegetale 
autoctono. L'elenco delle specie utilizzate dovrà essere inviato al Parco prima della messa a 
dimora/semina. 

Si attesta l'awenuta verifica dell'inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/1990. 
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